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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PALERMO  
GIOVANNI AVANTI  

ELETTO DALL’ASSEMBLEA PRESIDENTE DELL’URPS  
 
 

 

l presidente della Provincia regionale di Palermo, Giovanni Avanti, è il nuovo 
presidente dell’Unione Regionale delle Province Siciliane. 

Lo ha eletto per acclamazione l’Assemblea composta dai presidenti delle Province e 
da 35 consiglieri provinciali, rappresentanti delle nove Province siciliane. 
Subentra al presidente della Provincia di Ragusa, Giovanni Franco Antoci, che ha 
presieduto l’Urps dallo scorso giugno, mese in  cui sono state rinnovate otto delle 
nove amministrazioni provinciali siciliane. 
 
L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE ANTOCI  
Il presidente Antoci  apre la seduta dell’Assemblea e comunica “che tra i gruppi po-
litici si è raggiunto un accordo unitario   per consentire all’Unione, fin da subito, una 
forza e una autorevolezza tali da portare avanti  nel migliore dei modi i problemi che 
noi abbiamo. Ne abbiamo tanti sia nei confronti della Regione che nei confronti del-
lo Stato”.  
“Si è raggiunto un accordo unitario sull’attribuzione della presidenza a una figura 
che rappresentasse non solo un’area politica, ma anche e principalmente un’area me-
tropolitana per dare proprio più forza al nuovo presidente dell’Urps”. 
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“Accingendomi a lasciare la presidenza provvisoria dell’Urps, da quando è scaduto 
il direttivo ho assunto la figura di presidente vicario, ed ho cercato di farlo nel mi-
gliore dei modi, prima da solo, poi con l’aiuto degli altri eletti presidenti delle Pro-

I 
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vince, che ringrazio per la loro collaborazione. Vorrei naturalmente ringraziare an-
che il nostro direttore, on. Mongiovì, (applausi), che mi è stato molto vicino, e tutti i 
collaboratori dell’Unione, che anche in questa situazione straordinaria, hanno cerca-
to di dare il massimo, affinchè i problemi si portassero avanti ugualmente.  
Ringrazio tutti perché mi hanno aiutato veramente a portare avanti il lavoro ordina-
rio dell’Unione. Quello straordinario lo faremo tutti assieme, nel momento in cui gli 
organi dell’Unione saranno completamente ricostituiti”. (Applausi) 
 
Propone, per l’elezione del nuovo presidente dell’Urps, il presidente della Provincia 
di Palermo Giovanni Avanti. 
L’Assemblea per acclamazione elegge il presidente Avanti nuovo presidente 
dell’Urps. 

 
 
 

L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE AVANTI   
CHE ASSUME LA PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA  
“Ringrazio il presidente Antoci per il lavoro che ha svolto in questi mesi, per 
l’impegno straordinario profuso, sempre rappresentando tutte le Province con senso 
di responsabilità, ma anche portando in alto il nome e il ruolo delle Province, oggi 
messe tanto in discussione. Lo ringrazio oltre che per il suo lavoro svolto all’Urps, 
per quello che ha fatto in difesa del nostro ruolo, del nostro ente in tutte le sedi, nelle 
assemblee, nei congressi. 
Ha gestito l’Unione, in questi mesi, in modo collegiale, portando i problemi attorno 
a questo tavolo, che ha sempre  visto la presenza di tutti i nove  presidenti delle Pro-
vince, a condividere battaglie, scelte, opinioni e a dibattere problematiche, che poi 
hanno visto la nostra presenza in diverse realtà, nelle commissioni legislative 
dell’Ars, in incontri e commissioni attivate presso diversi assessorati regionali, dalla 
riforma del turismo a quella sugli Ato, nella Conferenza Regione-Autonomie locali. 
Nel suo lavoro ha messo in campo anche uno stile encomiabile ed oggi abbiamo po-
tuto discutere sugli equilibri complessivi da dare ai vari organi all’interno 
dell’Unione, ragionando in termini sereni, con grande senso di responsabilità per de-
terminare il ruolo che ciascun componente di ciascun gruppo dovesse svolgere. 
L’abbiamo fatto decidendo con grande senso di responsabilità, guardando a quello 
che poteva e deve essere il lavoro futuro della nostra Unione, che deve svolgere un 
ruolo fondamentale e strategico, sia nei rapporti con la Regione, sia nei rapporti con 
l’Upi, che eserciteremo attraverso i nostri rappresentanti all’Upi. 
Fondamentale e strategico dev’essere  il nostro ruolo principalmente nei rapporti con 
il Governo regionale, perché l’Urps deve avere una interlocuzione forte sia con il 
Presidente della Regione, che con i diversi componenti del Governo stesso e là dove 
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si parla di abolizione delle Province, alle quali invece debbono essere trasferiti mag-
giori competenze e maggiori poteri sia amministrativi che politici. 
Questa è la partita che possiamo e dobbiamo giocare e che dipende dal contributo 
del lavoro che ciascuno di noi può dare, perché ognuno può fare la sua parte e svol-
gere un lavoro determinante. 
Abbiamo la fortuna che tra i Presidenti delle Province, anche se provengono da e-
sperienze diverse, esiste un rapporto personale molto forte e una condivisione di in-
tenti e questo ci rafforza. 
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Le riunioni all’Urps sono state sempre partecipate e questo sta a significare che cia-
scuno di noi tiene  all’Unione e al ruolo che deve svolgere nei rapporti con la Regio-
ne, ma anche con  gli altri enti locali.  Con i comuni noi come organismo interme-
dio, come soggetto istituzionale intermedio, dobbiamo avere la capacità di assumere 
una maggiore determinazione ed essere punto di riferimento non solo dei comuni 
maggiori, ma soprattutto dei comuni più piccoli. 
Con questi presupposti e per l’esperienza e il valore delle persone che sono rappre-
sentate nell'Assemblea sono convinto che ci sono le condizioni per fare un buon la-
voro. 
Ringrazio ancora una volta il presidente Antoci che dimostra di avere un grande sen-
so di responsabilità e anche una grande generosità, perché nello scenario generale 
dell’accordo fra i partiti, ha indicato il mio nome e questo mio ringraziamento, pen-
so sia il ringraziamento di tutta l’Assemblea ( applausi), perché ha un grande valore 
e dimostra il valore e la generosità della persona. 
L’altro ringraziamento va al Direttore dell’Unione e a tutto il gruppo di collaborato-
ri, che sono stati per noi costante riferimento per tutte le attività che viviamo, ma so-
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prattutto perché il nostro Direttore è attenta sentinella di tutti i lavori che a livello 
regionale e assembleare vengono svolti. 
Un ringraziamento va a tutti voi ed ai colleghi presidenti di Provincia, per la stima e 
la fiducia che mi accordate. 
Spero di lavorare insieme a  voi e con voi in tutte le battaglie che dovremo condurre 
per portare sempre più in alto il nome delle Province e per affermare che oggi le 
Province sono più che mai utili. Bisogna dimostrare con i fatti, con quello che sap-
piamo fare e riusciremo a fare che le Province non solo non sono inutili, ma sono 
indispensabili per il governo del territorio. 
Se qualcuno in maniera sciagurata, dovesse pensare di abolirle, dovremmo sostituir-
le con un altro soggetto che avrebbe le stesse competenze, anche se con un nome di-
verso, dal momento che per la gestione del governo del territorio, lo dimostrano i 
fatti, i comuni non  sono in grado di governare alcune problematiche complesse e al-
cuni temi che vanno oltre la dimensione del territorio comunale. 
Il lavoro che si potrà fare nelle commissioni consultive dell’Unione  deve essere un 
lavoro propositivo e deve  avere la capacità di elaborare proposte, e soprattutto si-
nergie e progettualità. Mettendoci insieme ed utilizzando questo strumento 
dell’Unione, possiamo attivare delle progettualità che vedano più Province insieme a 
promuovere iniziative. Nella collaborazione tra le diverse Province c’è uno spazio 
notevole, che può supplire alle mancanze, che, spesso , emergono dalla Regio-
ne”.(Applausi)     
 
A conclusione dell’intervento del presidente Avanti, l’Assemblea ha proceduto ad 
approvare la composizione degli organi dell’Unione  
 

* * * * * * * 
 
 
 
 

 
 

PROROGATO AL 31 MAGGIO IL TERMINE DELL’APPROVAZIONE  
DEL BILANCIO PREVENTIVO DEGLI ENTI LOCALI 

 
 

 

l termine dell’approvazione dei bilanci preventivi dei Comuni e delle Province è 
stato prorogato al 31 maggio. Parere favorevole al Decreto del Ministro 

dell’Interno è stato espresso dalla Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali. 
All’esame della Camera dei Deputati si trova l’emendamento al ddl di conversione 
del decreto legge 5/09 del Governo ed approvato in Commissione, che prevede an-
che lo slittamento al 31 maggio 2009 del termine dell’invio della certificazione sul 
rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2008. 

 

I 
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AGRIGENTO, RAGUSA E TRAPANI STIPULANO 
POTOCOLLO D’INTESA SUL TURISMO  

 
 

ra le province regionali di Ragusa, Agrigento e Trapani è stato stipulato un pro-
tocollo d’intesa che punta a rafforzare le politiche pubbliche di sostegno al set-

tore dei servizi turistici e la collaborazione pubblico-privata e per veicolare sul mer-
cato proposte di forte attrazione per il turismo. 
Le tre Province vogliono puntare sul settore turismo e sulla individuazione di strate-
gie che possano rafforzare l’immagine turistica, le infrastrutture ed i servizi nelle a-
ree territoriali promotrici di un programma di cooperazione transnazionale Italia- 
Malta.   

 
* * * * * * * 

 
 

 
 

MONITORAGGIO DEI CONTRATTI DI LAVORO  
FLESSIBILE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

 
 

ra Sul monitoraggio, disposto dal Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, dei contratti di lavoro flessibile e rilevazione del personale non 

dirigenziale, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, che sia in 
possesso dei requisiti per la stabilizzazione previsti dalle leggi 296/2006 e 244/2007, 
si è svolta all’Urps una riunione dei Segretari generali delle Province regionali, co-
ordinata dal direttore Michele Mongiovì.  
E’ stata esaminata e discussa la proposta del Ministro e chiariti i dubbi per quanto 
riguarda le varie tipologie dei lavoratori assunti con contratti di lavoro flessibile nel-
le amministrazioni provinciali  e alla fine preparata da parte dell’Urps una nota tra-
smessa a tutte le Province regionali con la quale si invitava a rispondere al questio-
nario.  
Alla riunione dei segretari generali è stato invitato a partecipare anche il segretario 
generale dell’Anci Sicilia, Andrea Piraino. 
  

 
 
 

* * * * * * * 
 
 

T 

T 
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VITA DELLE PROVINCE 
 

 
AGRIGENTO 

D’ORSI: “SCELTE GIUSTE PER IL 
NUOVO BILANCIO” 
Approvato dal consiglio provinciale il 
bilancio di previsione 2009, di circa 
260 milioni di euro, di cui 210 riserva-
ti soprattutto a investimenti in conto 
capitale. Per il presidente della pro-
vincia, Eugenio D’Orsi sono state ope-
rate delle “ scelte giuste” e si è badato 
soprattutto alla razionalizzazione della 
spesa. 

 

CALTANISSETTA 
ORDINE DEL GIORNO SU AIUTI 
ALL’AGRICOLTURA  
Il Consiglio provinciale ha approvato 
un ordine del giorno sulla crisi del set-
tore agro-zootecnico nel Nisseno. E’ 
stato chiesto  al Governo regionale di 
intervenire per aiutare un settore che 
sta attraversando un momento di serie 
difficoltà e che è stato molto colpito 
dalle avverse condizioni climatiche. 

 
CATANIA 

CASTIGLIONE: “IL REGOLA-
MENTO SULLE CONSULENZE UN 
ATTO DI UN ENTE SEMPRE PIU’ 
TRASPARENTE” 
L’approvazione di un regolamento 
sulle consulenze deliberata dalla giun-
ta , per il presidente della Provincia, 
Giuseppe Castiglione, “è un ulteriore 
passo verso un’amministrazione sem-
pre più trasparente, gestita secondo 
criteri oggettivi che rispetti e faccia ri-
spettare criteri certi e definiti”. 

 
ENNA 

LA PROVINCIA PUNTA SU TURI-
SMO E CULTURA 
La Provincia regionale, presieduta da 
Giuseppe Monaco, intende puntare su 

turismo e cultura, quali opportunità di 
sviluppo per il territorio. In quest’ottica 
si muove l’approvazione da parte del 
consiglio provinciale del regolamento 
che disciplina la destinazione dei contri-
buti ai due settori. 
 

MESSINA 
RICEVUTO RECLAMA DA TRENI-
TALIA NUOVE STRATEGIE 
Il presidente della Provincia, Nanni Ri-
cevuto, ha scritto alla direzione di Treni-
talia, reclamando nuove strategie per il 
potenziamento delle linee e della manu-
tenzione, denunciando lo scadimento  a 
livelli insufficienti della qualità del ser-
vizio erogato in provincia di Messina, 
 

PALERMO 
PREMIO “TRINACRIA D’ORO”  
AL PRESIDENTE AVANTI 
Al presidente della Provincia regionale, 
Giovanni Avanti, è stato assegnato e 
consegnato a New York il premio “Tri-
nacria d’oro”. Nell’incontro con il sinda-
co della città e con il console generale 
d’Italia è stato messo a punto un progetto 
di interscambio culturale di studenti delle 
scuole superiori. 

 
RAGUSA 

LA PROVINCIA INTERVIENE PER 
RIPIANARE I DEBITI INPS DEGLI 
ARTIGIANI  
Grazie all’intervento deliberato dal Con-
siglio provinciale e alle intesa  siglata da 
Provincia regionale, Serit,  Istituti di cre-
dito iblei e i consorzi fidi di settore, le 
imprese artigianali e commerciali po-
tranno ripianare ed estinguere le esposi-
zioni debitorie pregresse nei confronti 
dell’Inps. 
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SIRACUSA 
BONO: “PROGETTI TURISTICI 
UNICI PER RENDERE APPETIBILE 
IL TERRITORIO” 
“La chiave per un salto di qualità 
dell’offerta turistica locale e per ren-
dere più appetibile il territorio per i vi-
sitatori italiani e stranieri passa 
dall’offerta di pacchetti turistici uni-
ci”. E’ stato questo il messaggio lan-
ciato dal presidente della Provincia, 
Nicola Bono, nell’ultima riunione del-
la “cabina di regia” per il turismo. 

 

TRAPANI 
TURANO: “IL PATTO TERRITORIA-
LE PROGETTO POSITIVO” 
Per il presidente della Provincia regiona-
le, Mimmo Turano, “il lavoro svolto in 
questi anni dal Patto territoriale eviden-
zia come la concertazione  e la pianifica-
zione territoriale su  obiettivi progettuali 
porta a risultati economici importanti e 
intreccia condizioni sinergiche favorevo-
li per lo sviluppo imprenditoriale”. In 
dieci anni di attività il Patto ha investito 
60 milioni di euro.  
  

 
 
 

* * * * * * * 
 
 
 
 
 

 

ATTIVITA’ DELL’URPS  

 
17 MARZO 2009  

�  Riunione dei Segretari generali delle Province regionali, con la partecipazione 
anche del segretario generale dell’Anci Sicilia, Andrea Piraino, coordinata dal di-
rettore Michele Mongiovì. All’ordine del giorno il monitoraggio dei contratti di 
lavoro flessibile nella Pubblica Amministrazione. (vedi a pag. 5) 

 
25 MARZO 2009  

 

�  Assemblea dell’Urps. Per acclamazione è stato eletto  presidente dell’URPS il 
presidente della Provincia regionale di Palermo, Giovanni Avanti. (Vedi a pag. 1) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

* * * * * * * 
 
 
 
 

 
 

 


